
IL COLORE VIOLA 

   
Con un campo di fiori viola S. Spielberg apre e chiude uno dei suoi capolavori 
cinematografici dando a quel colore un profondo significato di libertà e di 
speranza; connotazioni, queste ultime non sempre confermate nel corso della 
storia. 

Nel periodo preromano era il colore della carestia, poi quello del 
cambiamento per i romani e i cristiani che durante la Quaresima lo 
utilizzavano per i paramenti sacri;era sinonimo di povertà e di cattiva sorte nel 
Medioevo, quando alle compagnie teatrali erano vietati gli spettacoli in 
pubblico durante il periodo che precede la Pasqua. 

Queste diverse accezioni sono incredibilmente presenti nel mondo dell’arte 
pittorica, dove il viola è stato ampiamente utilizzato per descrivere pensieri 
controversi ed emozioni forti: il blu nel viola come nota malinconica per 
Kandinskij, libertà emozionale nei cieli stellati di Van Gogh, sensualità e 
misticismo nelle donne di Gauguin, delicatezza e campiture profumate nelle 
tele di Renoir e Monet. 

Il rosso nel viola ci racconta altre storie legate ai sentimenti: Tiziano, nel 
ritratto a “Violante” dipinge una viola all’altezza del décolleté, testimonianza 
della sua passione per la donna amata; in uno dei miti di Attis, il dolore per 
l’amore perduto conduce il giovane alla pazzia e alla morte; dal suo sangue 
versato nacquero delle viole mammole. 

Oggi si può definire un potente catalizzatore emozionale, un colore ricco di 
spiritualità che non a caso fu adottato come colore prediletto dalla filosofia 
New Age; viola è anche la pioggia di Prince nella sua “Purple Rain” così 
come i fenomeni metereologici più violenti e straordinari descritti in 
meteorologia. 

Il viola è una, cento, mille sfumature; non a caso nel 2018 è stato scelto ed 
eletto dal “Pantone Color Institute” colore dell’anno proprio per la sua 
complessità; quella dell’epoca in cui viviamo dove capita spesso di non 
godere delle cose belle come il viola sterminato di un campo di fiori, “talmente 
bello che Dio potrebbe arrabbiarsi se non ce ne accorgiamo”. 

(cit. dal film “Il Colore Viola” - S. Spielberg - USA 1985) 
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